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Battesimo del Signore Gesù 

Il Padre manifesta la missione del Fi-
glio 

Sulle rive del Giordano, Giovanni Bat-
tista predica la conversione dai pecca-
ti per accogliere il regno di Dio che è-
vicino. Gesù scende con la folla 
nell’acqua per farsi battezzare. Il bat-
tesimo per i Giudei era un rito peni-
tenziale, perciò vi si accostavano rico-
noscendo i propri peccati. Ma il batte-
simo che Gesù riceve non è solo un 
battesimo di penitenza: la manifesta-
zione del Padre e la discesa dello Spi-
rito Santo gli danno un significato 
preciso. Gesù è proclamato «figlio di-
letto» e su di lui si posa lo Spirito che 
lo investe della missione di profeta 
(annuncio del messaggio della salvez-
za), sacerdote (l’unico sacrificio accet-

to al Padre), re (messia atteso come 
salvatore) (cf prefazio). 

Il battesimo di Cristo è il «nostro bat-
tesimo» 

La redazione degli evangelisti tende a 
presentare il battesimo di Gesù come 
il battesimo del «nuovo popolo di Di-
o», il battesimo della Chiesa. Nel libro 
dell’Esodo, Israele è il figlio primoge-
nito che viene liberato dall’Egitto per 
servire a Dio e offrirgli il sacrifi-
cio (Es 4,22); è il popolo che passa tra 
la muraglia d’acqua del Mar Rosso e 
nel sentiero asciutto attraverso il fiu-
me Giordano. Cristo è il «figlio dilet-
to» che offre l’unico sacrificio accetto 
al Padre; Cristo che «esce dal-
l’acqua» è il nuovo popolo che viene 
definitivamente liberato: lo Spirito 
non solo scende su Cristo, ma rimane 
su di lui «perché gli uomini ricono-
scessero in lui il Messia, inviato a por-
tare ai poveri il lieto annun-
zio» (prefazio). Lo Spirito che non a-
veva più dimora permanente fra gli 
uomini (Gn 6,3) ora rimane sempre, 
per Cristo, nella Chiesa. 

La missione di Cristo è prefigurata in 
quella del Servo sofferente di Isaia. 
Il «Servo di Iahvè» è colui che porta su 
di se i peccati del popolo. In Cristo che 
si sottopone ad un atto pubblico di 



penitenza, vediamo la solidarietà del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
con la nostra storia. Gesù non prende 
le distanze da un’umanità peccatrice: 
al contrario, vi si immedesima per 
meglio «manifestare il mistero del 
nuovo lavacro» (pref.) e i conseguenti 
impegni di azione apostolica che ne 
derivano per il discepolo. 

Alla riscoperta del proprio battesimo 

Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i 
cristiani hanno bisogno di riscoprire la 
grandezza e le esigenze della vocazio-
ne battesimale. E’ paradossale che il 
battesimo, il quale fa dell’uomo un 
membro vivo del Corpo di Cristo, non 
abbia molto posto nella coscienza e-
splicita del cristiano e che la maggior 
parte dei fedeli non sentano l’ingresso 
nella Chiesa attraverso l’iniziazione 
battesimale come il momento decisi-
vo della loro vita. 

Il battesimo dato a noi nel nome di 
Cristo è manifestazione del preve-
niente amore del Padre, partecipazio-
ne al mistero pasquale del Figlio, co-
municazione di una nuova vita nello 
Spirito; esso ci pone dunque in comu-
nione con Dio, ci integra nella sua 
Famiglia; è un passaggio dalla solida-
rietà nel peccato alla solidarietà 
nell’amore. Una nuova sensibilità per 
il battesimo è stata suscitata nella 
Chiesa dallo Spirito: oggi più che mai, 
nelle comunità cristiane, si presenta la 
vita cristiana come «vivere il proprio 
battesimo»; e maggiormente si mani-
festa negli adulti il bisogno di riper-
correre le tappe del proprio battesi-
mo attraverso un«cammino catecu-
menale» fatto di profonda vita di fede 
vissuta comunitariamente, legata ad 
una seria conoscenza della Scrittura. 

Il battesimo di nostro figlio 

E’ un problema assai dibattuto non 
tanto per il valore e l’efficacia del bat-
tesimo dato al bambino quanto per la 
sua opportunità nella società attuale. 

Siamo entrati in un’epoca caratteriz-
zata dal pluralismo e dai valori della 
fraternità e responsabilità personale. 
La famiglia non ha più l’influsso de-
terminante di una volta; i genitori non 
sono in grado di fare opzioni definiti-
ve per i loro figli; e la rapida trasfor-
mazione della società rende ancor più 
difficile l’educazione della fede. Ancor 
peggio, le statistiche e l’esperienza di-
cono che una grande quantità dei 
bambini battezzati non vengono poi di 
fatto sufficientemente istruiti ed edu-
cati nella fede cristiana. I motivi che 
portano certi genitori a chiedere il 
battesimo dei loro figli possono esse-
re la convenienza sociale, la tradizione 
familiare e le paure di natura super-
stiziosa. 

La soluzione al problema non è facile 
e le sperimentazioni in corso possono 
dar origine a disagio, meraviglia, rifiu-
to. Occorre inserire il problema nel 
quadro di una «pastorale 
d’insieme» che tenda al rinnovamen-
to della catechesi battesimale e che 
accompagni il cammino catecumenale 
dell’intera famiglia del battezzando. 
Ciò che conta non è fissare la data del 
battesimo, ma percorrere un cammi-
no di fede. 

Dai «Discorsi» di san Gregorio Na-
zianzeno, vescovo 

(Disc. 39 per il Battesimo del Signore, 
14-16. 20; PG 36, 350-351. 354. 358-
359) 

Cristo nel Battesimo si fa luce, en-
triamo anche noi nel suo splendore; 
Cristo riceve il battesimo, inabissia-
moci con lui per poter con lui salire al-
la gloria. 

Giovanni dà il battesimo, Gesù si ac-
costa a lui, forse per santificare colui 
dal quale viene battezzato nell'acqua, 
ma anche di certo per seppellire to-
talmente nelle acque il vecchio uomo. 
Santifica il Giordano prima di santifi-
care noi e lo santifica per noi. E poi-



ché era spirito e carne santifica nello 
Spirito e nell'acqua.  

Il Battista non accetta la richiesta, ma 
Gesù insiste.«Sono io che devo riceve-
re da te il battesimo» (cfr. Mt 3, 14), 
così dice la lucerna al sole, la voce alla 
Parola, l'amico allo Sposo, colui che è 
il più grande tra i nati di donna a colui 
che è il primogenito di ogni creatura, 
colui che nel ventre della madre sus-
sultò di gioia a colui che, ancora na-
scosto nel grembo materno, ricevette 
la sua adorazione, colui che precorre-
va e che avrebbe ancora precorso, a 
colui che era già apparso e sarebbe 
nuovamente apparso a suo tempo. 

«Io devo ricevere il battesimo da te» 
e, aggiungi pure, «in nome tuo». Sa-
peva infatti che avrebbe ricevuto il 
battesimo del martirio o che, come 
Pietro, sarebbe stato lavato non solo 
ai piedi. 

Gesù sale dalle acque e porta con sé 
in alto tutto intero il cosmo. Vede 
scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che 
Adamo aveva chiuso per sé e per tut-
ta la sua discendenza, quei cieli pre-
clusi e sbarrati come il paradiso lo era 
per la spada fiammeggiante. 

E lo Spirito testimonia la divinità del 
Cristo: si presenta simbolicamente 
sopra Colui che gli è del tutto uguale. 
Una voce proviene dalle profondità 

dei cieli, da quelle stesse profondità 
dalle quali proveniva Chi in quel mo-
mento riceveva la testimonianza. 

Lo Spirito appare visibilmente come 
colomba e, in questo modo, onora 
anche il corpo divinizzato e quindi Di-
o. Non va dimenticato che molto 
tempo prima era stata pure una co-
lomba quella che aveva annunziato la 
fine del diluvio. 

Onoriamo dunque in questo giorno il 
battesimo di Cristo, e celebriamo co-
me è giusto questa festa. 

Purificatevi totalmente e progredite 
in questa purezza. Dio di nessuna cosa 
tanto si rallegra, come della conver-
sione e della salvezza dell'uomo. Per 
l'uomo, infatti, sono state pronunzia-
te tutte le parole divine e per lui sono 
stati compiuti i misteri della rivelazio-
ne. 

Tutto è stato fatto perché voi divenia-
te come altrettanti soli cioè forza vita-
le per gli altri uomini. Siate luci perfet-
te dinanzi a quella luce immensa. Sa-
rete inondati del suo splendore so-
prannaturale. Giungerà a voi, limpi-
dissima e diretta, la luce della Trinità, 
della quale finora non avete ricevuto 
che un solo raggio, proveniente dal 
Dio unico, attraverso Cristo Gesù no-
stro Signore, al quale vadano gloria e 
potenza nei secoli dei secoli.  Amen. 

Agenda 
Domenica 12/1 Battesimo del Signore 

 Riprende il catechismo per i bambini della domenica 
9.00 FRA di VOI - con Francesco tra la gente –i frati incontrano i 

parrocchiani nel Camper parcheggiato sul piazzale della Chiesa  
16.00 Celebrazione in Chiesa: sono stati invitati a ricordare il loro 

Battesimo i bambini battezzati negli ultimi 5 anni, accompagnati 
dai loro genitori. Seguirà un piccolo rinfresco 

Martedì 14/1  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

21.00 Prove di canto del coro 
Giovedì 16/1 Santi Berardo e Compagni 

20.45 Le Fraternità dell'OFS organizzano: "con Francesco percorsi di 
pace" - presso i Frati Minori dell'Antoniano. Tema: "Non fai la pace 



se non hai la Pace", relatore fr. Mauro Ruzzolini 
Venerdì 17/1 Sant'Antonio Abate 

9.30 Benedizione degli animali sul piazzale della Chiesa 
16.00 la Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
18.00 Benedizione degli animali sul piazzale della Chiesa 
20.45 “Conoscere il Presente per Costruire la Pace: la Cina”. Relatore 

Lorenzo Nannetti, resp. Scientifico Ass. Cult. “Il Caffè Geopolitico” 
Sabato 18/1  

 Inizia la settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani 
15.00 Incontro del parroco con i genitori e i ragazzi della prima media che 

si preparano alla Cresima 
15.00 Incontri dei gruppi giovanili 
18.00 Incontro del parroco con i genitori e i ragazzi della prima media che 

si preparano alla Cresima 
Domenica 19/1 II Domenica del tempo ordinario 

15.30  Congresso vicariale dei catechisti ed educatori presso la Parrocchia 
di Sant'Eugenio 

Martedì 21/1 Sant'Agnese 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Venerdì 24/1 San Francesco di Sales 

20.45 Terzo incontro per i genitori: "Oh ma... mi ascolti?", relatore 
Gustavo M. Gomez, formatore esperto in comunicazione e processi 
formativi 

Sabato 25/1 Conversione di San Paolo 
15.00 Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
15.00 Incontri dei gruppi giovanili 

Benedizione delle Famiglie 
Il 27 gennaio incominciano le Benedizioni delle Famiglie.Il programma completo 
è disponibile in sacrestia e sul sito web www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

Pranzo dei Poveri 
Per il pranzo dei poveri sono stati raccolti euro1.835,00. Quest'anno abbiamo 
preferito fare una spesa (carne, pollo, tortellini, forma, olio, zucchero, caffè, 
uova, farina, frutta, dolci, ...) per ogni famiglia bisognosa, così abbiamo raggiunto 
anche quelle persone che al pranzo non potevano venire. 

Fra di voi... nel camper: un frate per l’ascolto e il dialogo 
L’11 e il 12 gennaio si realizza anche nella Parrocchia di san Giuseppe un’iniziativa 
già proposta in varie parrocchie della regione e presso alcuni supermercati.  
Il camper è un segno del desiderio di uscire dal convento per incontrare la gente 
dove vive, offrendo ascolto e dialogo in uno stile semplice e francescano. 
Confidiamo che in tanti accolgano favorevolmente questa opportunità, che ha 
anche lo scopo di sottolineare il servizio al quale quotidianamente sono 
disponibili i frati del convento. 

Congresso Vicariale dei Catechisti 
Domenica 19 gennaio, alle ore 15.30 presso la Parrocchia di Sant’Eugenio, in via 
di Ravone 2, si svolgerà il Congresso Vicariale dei Catechisti.  


